
Te dunque Ver fio a detestar non prende.
Ma quei ch'il fenfì in guida eletto s'hanno $ 
Accio (  fe tanto i detti fuoi potranno)
Ranni fio il  cor de'falli fuoi s'ammende. 

Onde quefii da me traslati carmi
Benché da rozja ftfi burnii penna vjciti , 
Chevolentier date non fieno yditt ,
Ch'i vizjjabboni3 dubitar non par m i. 

Quinci e che nacque nel mio petto ardire 
D'offrir a te quefta fatica mia.
La qual fe da te prefa in grado f i  a ,
Vago appien rimarranne il mio defire,

Tanto fper'io, perche mirare il Sole 
Mai non ricufa obbietto ancorché Vile :
Così di man diuota offerta humile ,
I l generofo cor fdegnar non fuole „


